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Girone A

BELTRAME
(Castelsangiorgio)

SCALFI
(A. Giudicarie)
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(Calavino)

PROCH
(Torbole)
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(Monte Baldo)
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(C. Bleggio)
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(Calavino)
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(V. Giudicariese)

ROSSI
(Rendenese)

GAZZI
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DEPAOLI C.
(Mattarello)

GASPERETTI
(Vattaro)
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(Povo S.)
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(Fiemme)

SLANZI P.
(Ortigara)

FURLANI
(Povo S.)

GIACOMELLI
(Dolomitica)

SOMMARIVA P.
(Monti Pallidi)

CAMPREGHER
(Vattaro)

CURZEL
(Mattarello)

GIULIANI
(Fassa)

Girone C

MASERA
(Ravinense)

LUCIN
(A. Anaunia)

D’AUGUSTA
(Besenello)

ZUCAL
(Ravinense)

PARAMIJT
(La Rovere)

PASOLLI
(Bondone Laghi)

MENDINI
(B. Anaunia)

GENETTI A.
(A. Anaunia)

NICOLINI
(Lavis)

PODETTI
(Valpejo)

BERNHARDT
(Tnt M. Peller)

Il personaggio Il capitano del team della Valle dei Laghi, Tommaso Chisté: «Calcio Bleggio e Monte Baldo i favoriti»

«Il nostro traguardo è la salvezza»
Il Calavino è ancora in cerca di una propria identità

Tommaso
Chisté,
giovane
capitano
di un Calavino 
che si è molto
rinnovato
dopo
la sfortunata
stagione in
Promozione

di CRISTIANO 
CARACRISTI

CALAVINO - Il campionato
del Calavino deve ancora
sbocciare, la formazione gui-
data quest’anno da Luigi Bo-
netti, fra l’altro presidente del
comitato provinciale dell’As-
sociazione Allenatori, sta pian
piano amalgamando le forze
per la stagione. 

In estate la dirigenza del
team della Valle dei Laghi ha
cambiato molto. È logico che,
in questi primi turni, l’intesa
non sia ancora perfetta.

Fra i fedelissimi il capitano
Tommaso Chisté, ancora gio-

vanissimo (22enne), ma da 6
stagioni punto di forza del cen-
trocampo della prima squa-
dra. Questa la sua analisi sul
momento attuale.

«Stiamo proprio ora smal-
tendo il rodaggio inziale, do-
vuto soprattutto al grande rin-
novamento cui è stata sotto-
posta la squadra dopo la sfor-
tunata stagione in Promozio-
ne. Diversi giocatori hanno
cambiato squadra. Altri, come
i fratelli Collarci, hanno la-
sciato il calcio e non era cer-
to facile partire a tutta birra.
Il periodo di assestamento co-
munque, credo sia ormai alle
spalle».

E anche il Calcio Bleggio

domenica se n’è accorto. 
«Siamo andati vicini al col-

paccio: due a zero, occasioni
fallite, poi la loro rimonta. Al-
l’inizio avremmo firmato per
un pari, ma alla fine un po’ di
rammarico c’è rimasto». 

Abbiamo parlato del vo-
stro rinnovamento: come ti
trovi?

«Sono a mio agio, anche per-
ché il mister mi fa giocare nel-
la posizione più adatta alle mie
capacità. Evidentemente, alla
luce della sua esperienza, si
vede che se ne intende».

Le vostre ambizioni? Qua-
le tipo di campionato avete
intenzione di disputare?«Ab-
biamo un volto nuovo, que-

st’anno ci dobbiamo accon-
tentare della salvezza tran-
quilla per poi organizzare pro-
getti più ambiziosi per il futu-
ro. Sarebbe bello centrare an-
che il quinto posto, che credo
sia alla nostra portata».

Parlando di favorite, che
nomi ci fai?

«I soliti, quelli già indicati dai
miei colleghi: Calcio Bleggio e
Monte Baldo soprattutto, con
il Torbole sicuro terzo inco-
modo».

Due giocatori da seguire?
«Non è facile. Così, di botto,

mi viene in mente Albertini del
Calcio Bleggio, ma anche la
nostra "Roccia" Silvano Piso-
ni».

Il podio - Girone A
Stivo: Finalmente! La formazione
dell’Oltresarca trova la giornata
propizia dopo qualche balbetta-
mento. Inizio della riscossa? Mi-
ster Baroni ci spera.

Gazzi (Castel-
sangiorgio): un’i-
ra di Dio per la di-
fesa del Cavedi-
ne. Due assist ed
una rete ed il
team di Berté tor-
na in paradiso.

Cossar (Calavino):
giovane interes-
sante e protagoni-
sta della sfida con
il Bleggio, nella
squadra di Bonetti
sta diventando un
elemento prezioso.
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IN CASTIGO - Marco e Dro: il primo giocava con-
tro la capolista Torbole, ma non ha approfittato
della superiorità numerica, il secondo ha perso
uno scontro diretto. La classifica piange.

vrè, Cavagna, M. Baldo; Prandi, Stivo; Donati, V. Giudicarie-
se; Pederzolli, V. giudicariese

3 reti: Rocca P. C. Bleggio; Gazzi, Castelsangiorgio; Beni-
ni, Dro; Vivori, Stivo

2 reti: Castellani, A. Giudicariese; Trentini, Avio Calcio;
Serafini A., C. Bleggio, Chistè, Calavino; Triunfo, Castelsan-
giorgio; Ciurletti, Cavedine; Segata, Cavedine; Furlini, Javrè;
Leotti, Javrè; Zoller, M. Baldo; Rossi, Rendenese; Brunelli,
Rendenese; Righi, Stivo; Cigalotti, Stivo; Perini, Torbole;
Royas, Torbole; Titta, V. Giudicariese.

5 reti: Albertini, C. Bleggio
4 reti: Cerana, C. Bleggio; Malcotti, Ja-

Bomber

Il podio - Girone B
Ilmo Brugnara (Vattaro): ritrova
tutti i suoi pezzi ed il «puzzle» co-
mincia a diventare un quadro d’au-
tore. Il prossimo test, col Fiemme,
sarà molto importante.

Pietro Slanzi (Or-
tigara): podio me-
ritato per la splen-
dida rete con cui ha
aperto le marcatu-
re nel derby; bissa
poi dal dischetto.
Sempre affidabile.

Luca Furlani (Po-
vo S.): altro ele-
mento di cui non si
può fare a meno;
assieme a mister
Andreatta simbolo
di un Povo che non
conosce ostacoli.
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IN CASTIGO - Piné: la compagine di Cerbaro
doveva essere in alto, secondo le previsio-
ni, nella classifica, ma attualmente annaspa
sul penultimo gradino. Cosa succede?

4 reti: Agraiter, Calisio; Deluca, Fassa
3 reti: Giacomelli, Dolomitica; Galvani M., Mattarello; Fur-

lani, Povo Scania; Leonardelli, Vattaro; Dondi, Virtus Na
2 reti: Chiomento, Aquila; Marchi, Aquila; Eccher, Calisio;

Gabrielli, Dolomitica; Alaimo, Fassa; Giuliani, Fassa; Della-
dio, Fiemme; Saliju, Fiemme; Montagna, Fiemme; Damolin,
Fiemme; Chiocchetti, M. Pallidi; Perut D., M. Pallidi; Slanzi
P., Ortigara; Sighel R., Piné; Broseghini A., Piné; Tarter, Po-
vo Scania; Lazzeri, Povo Scania; Furlani, Virtus Na; Malpa-
ga, Virtus Na; Dorigoni, Virtus Na.

8 reti: Campregher, Vattaro
7 reti: Curzel, Mattarello

Bomber

Il podio - Girone C
Masera (Ravinense): si lancia ver-
so la porta avversaria ed in due oc-
casioni fa centro. L’esterno destro
di Perotti si merita la copertina ed
intanto la leadership del girone.

Besenello: il team
di Debiasi non per-
de di vista i posti
più alti della clas-
sifica e supera un’I-
sera annunciata in
forma. Protagoni-
sta fino in fondo.

Lavis: altra squa-
dra in crescita; nel-
la ripresa fa venire
i brividi alla quo-
tata La Rovere e
pian piano i rosso-
blù riscalano la
classifica.
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IN CASTIGO - La Rovere: momento poco fortu-
nato per gli scozzesi della Piana Rotaliana. Il team
di Romanin non sa più vincere? Al Bondone Laghi
(domenica) l’ardua sentenza.

5 reti: Bezzi, La Rovere
3 reti: Zeni, N. Anaunia; Comperini, Besenello; Pooli, Ra-

vinense
2 reti: Zini F., A. Anaunia; Pellegrini, A. Anaunia; Saiani, A.

Vallagarina; Mosna, A. Vallagarina; Cattani, B. Anaunia; Men-
dini, B. Anaunia; Casassa, Lavis, Anselmi, Le Maddalene; Ma-
sera, Ravinense

6 reti: Podetti, Valpejo; Bernhardt, Mon-
te Peller

Bomber

PROMOZIONE / Il presidente Arisi: «Abbiamo promosso il ds, con lui vinceremo il campionato»

La Benacense esonera Cretti, in panchina va Martini

Silvano Martini, neo mister

TIRO CON L’ARCO / Cinque titoli italiani a Grosseto

Il Trentino detta legge
GROSSETO – Cinque titoli italiani, due successi a squadre asso-

luti, un secondo posto nella classifica senior femminile più altre im-
portanti medaglie nei settori giovanili. Questo il prestigioso botti-
no degli arcieri trentini impegnati nel fine settimana a Grosseto nei
Campionati italiani di tiro con l’arco, specialità tiro alla targa. Ti-
toli italiani assoluti per la Compagnia Arcieri Pinè, guidata dall’e-
sperto Alvise Bertolini - medaglia d’oro tra i veterani - e per la for-
mazione femminile roveretana della Kappa Kosmos (Fontana, Bec-
cari, Rossi) nella specialità compound. Si sono inoltre laureate cam-
pionesse italiane Elisa Tonetta della Kappa Kosmos Rovereto nella
categoria ragazze arco olimpico, e la portacolori degli Arcieri Val
di Non, Cristiana Borghesi, tra le allieve compound. Prestigioso se-
condo posto per la pinetana Cristina Ioriatti, in gara per la Kappa
Kosmos, che in campo assoluto femminile si è dovuta arrendere so-
lo alla Valeva. 

Il titolo assoluto maschile è stato vinto per l’ennesima volta dal-
l’olimpionico Michele Frangilli, e per la squadra dalla stessa Kappa
Rovereto (Ruele, Prandi Beccari) nel compound uomini. Nelle cate-
gorie giovanili da ricordare il secondo posto del noneso Roberto
Salvadori tra i ragazzi impegnati nel compound, e il doppio terzo
posto per gli allievi pinetani Jessica Tomasi e Alessandro Anderle. 

Ben quattro i sodalizi trentini qualificati per le finali: Piné, Ro-
vereto, Val di Non e Torrefranca, che, dopo gli importanti risultati
ottenuti solo una settimana fa ai Campionati Italiani tiro di campa-
gna disputati a Gorizia, hanno confermato la loro importante lea-
dership nazionale.
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RIVA DEL GARDA - La Benacense-Riva va
controcorrente: il direttivo del presidente Ste-
fano Arisi, lunedì sera, ha deciso di esonera-
re il giovane ed inesperto allenatore Bruno
Cretti, sui cui aveva scommesso all’inizio del-
la stagione, ed ha promosso alla panchina l’at-
tuale direttore sportivo Silvano Martini, un
«volpone» già mister della Limonese, del Fiavè,
della Ledrense e con esperienze nella Bena-
cense di Interregionale. Una decisione che ar-
riva, abbastanza clamorosamente, dopo tre
vittorie consecutive della squadra, delle qua-
li due in trasferta con Rotaliana e Calciochie-
se, ma domenica molti dirigenti, tra cui il vi-
cepresidente Camillo Rezzaghi, non hanno «di-
gerito» il pareggio casalingo con l’Alense, ac-
ciuffato proprio al novantesimo da Zandonai.

Così lunedì sera è prevalsa la linea del cam-
biamento ad ogni costo se si vuole vincere il
campionato e se non si vuole perdere di vista
le fuggitive Pieve di Bono e Levico, quest’ul-
timo corsaro a Riva all’esordio in panchina di
Cretti, prima enfant prodige delle giovanili
biancoverdi. «Con Martini - ci ha detto ieri il
presidente Stefano Arisi - aumentano le no-
stre potenzialità di essere competitivi con

squadre attrezzate come la nostra per il sal-
to di categoria. Il nostro obiettivo è quello di
rientrare subito in Eccellenza e crediamo che
questo sia un traguardo che solo con l’espe-
rienza, il carisma e l’acume tecnico di Marti-
ni possiamo raggiungere con efficacia. Rin-
grazio Cretti, sul quale avevo sicuramente
scommesso all’inizio ma nella maggioranza
del direttivo è prevalsa di recente un’altra li-
nea, perché è un tecnico capace. Ma contro
Levico e Alense il direttivo ha verificato che
Cretti non aveva impostato la squadra per il
salto di qualità.

Penso che Martini, fin dalla prossima tra-
sferta di Molveno, riesca a migliorare il gioco
e l’assetto tattico per puntare decisamente al-
la vittoria in campionato». Dopo l’acquisto di
Arcari ed i precedenti arrivi di Zandonai, Co-
mai, Petrolli e Bonora, la società biancover-
de, dall’illustre passato e mai finita così in bas-
so nella sua storia, non dovrebbe più andare
sul mercato. Il posto di direttore sportivo sarà
«cooptato» da Arisi e Martini si concentrerà
sul ruolo di allenatore per il principale obiet-
tivo, il rientro in Eccellenza.

S. P.
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